
La frase di rito, “Giustizia è fatta”,
non la pronuncia praticamente
nessuno. Eh sì, perché 18 anni di
carcere a Calisto Tanzi non sono
uno scherzo, ma non ne bastereb-
bero 180 per ricostruire la vita alle
decine di migliaia di persone che
hanno perso i loro risparmi nel
crac della Parmalat. Tanto più che
fra i risvolti della sentenza di pri-
mo grado emessa ieri dal Tribuna-
le di Parma c’è anche un’amara
conferma: servirà ancora tempo
per recuperare una minima parte
delle somme svanite con la banca-
rotta di quello che era il più gran-

de gruppo alimentare italiano.
I giudici parmensi Eleonora Fien-

go, Marco Vittoria e Alessandro Con-
ti hanno emesso una sentenza che
non si discosta molto dalle richieste
dell’accusa. Per il default da 14 mi-
liardi di euro del gruppo agroali-
mentare, il patron Calisto Tanzi ha
ottenuto un piccolo “sconto” rispet-
to ai 20 anni chiesti dalla procura.
Ed ancora, sono stati condannati
Giovanni Tanzi, fratello di Calisto e
rappresentante legale della Parma-
lat, a 10 anni e sei mesi (richiesta di
12 anni), l'ex direttore finanziario
Fausto Tonna a 14 anni (richiesta di
9 anni e sei mesi), l'ex direttore
marketing della Parmalat Domeni-
co Barili a 8 anni (richiesta di 7 anni
e sei mesi), l'ex consigliere Luciano
Silingardi a 6 anni (come da richie-
sta), oltre ad altre dieci persone con
pene inferiori ai sei anni.

Sono stati invece assolti Alfredo
Gaetani e Paolo Compiani. Il tribu-
nale ha anche stabilito che gli impu-
tati condannati dovranno pagare le

spese processuali. Gli imputati sono
stati anche dichiarati inabilitati all'
esercizio di una impresa commercia-
le per dieci anni. È stata inoltre di-
sposta la confisca dei beni e la tra-
sformazione in sequestro conserva-
tivo dei beni e valori già sequestrati.

POCHE SPERANZE

Ma le dolenti note arrivano dalla
parte economica del pronunciamen-
to giudiziario. Il Tribunale ha infatti
concesso una provvisionale di due
miliardi alla nuova Parmalat, la so-
cietà guidata da Enrico Bondi, men-
tre ai risparmiatori dovrebbe anda-
re il 5% del valore nominale delle
obbligazioni sottoscritte. E qui oc-
corre far di conto. Delle parti costitu-
ite in giudizio, i 32 mila piccoli ri-
sparmiatori che avevano sottoscrit-
to le obbligazioni Parmalat erano
rappresentati dal gruppo Sanpaolo
attraverso l'avvocato Carlo Federico
Grosso. Vantano, come crediti, circa
400 milioni di euro. Grazie agli ac-
cordi fatti con le banche a titolo di

transazione, ne hanno recuperati
un centinaio. Un altro migliaio di
risparmiatori, che si sono costituiti
in giudizio singolarmente o rappre-
sentati da varie associazioni, han-
no invece un credito di poco infe-
riore ai 200 milioni.

Ipotizzando quindi in 600 milio-
ni l'ammontare delle obbligazioni
sottoscritte, la provvisionale po-
trebbe essere, a spanne, calcolata
in appena trenta milioni. Senza di-
menticare, però, che il posto nume-
ro uno dei creditori spetta alla Par-
malat di Enrico Bondi che avrebbe
diritto a due miliardi, i quali, vero-
similmente, non saranno mai co-
perti: infatti, i beni finora seque-
strati agli imputati non sono suffi-
cienti che a garantire una parte mi-
nima di questi soldi. «Abbiamo fat-
to molto di più con le transazioni
siglate con le banche - ha commen-
tato uno dei pochi truffati presenti
in aula - che non con questo proces-
so. Siamo, insomma, molto delu-
si».❖
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p Il Tribunale di Parma in primo grado accoglie sostanzialmente le richieste fatte dalla procura

pRecuperare i soldi persi con le obbligazioni sarà quasi impossibile per i risparmiatori truffati

L’accusa del processo ParmalatDa sinistra Vincenzo Picciotti, Lucia Russo, il Procuratore capoGerardo La Guardia e Paola Reggiani

Parmalat, 18 anni aTanzi
risarcimenti per 2miliardi

Il più grande scandalo
di bancarotta in Europa

Il processo Parmalat

Una sentenza dura per quanto
riguarda le pene inflitte, 18 an-
ni all’ex patron Calisto Tanzi
che commenta: «Non mi aspet-
tavo tanta severità». Il difficile
recupero di fondi per i rispar-
miatori truffati.
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2003 È il dicembre
2003 quando

esplode lo scandalo Parmalat. Il
gruppo di Collecchio non è più in
grado di ripagare i debiti contratti.

14 miliardi. A tantoammonta il
crac del gruppo di Calisto

Tanzi. Maggiore addirittura di quel-
lo di 13,2miliardi della Enron.

150 annièlacondannainflit-
tadalgiudicedistrettua-

lediNewYork al finanziereBernard
Madoffper lapiùgrandetruffadella
storia, pari a 50miliardi di dollari.

10 anni È la condanna inflitta
inprimoesecondogradoa

Calisto Tanzi nel procedimento di
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